
Conflitto e povertà - La scienza economica della violenza

      DIRITTI UMANI   
      

I paesi poveri sono tali perché violenti o violenti perché poveri? Ieri toccava all’Afghanistan e al
Congo. Oggi alla Costa d’Avorio e alla Libia. La violenza, pare, è sempre con noi, come la
povertà. E sembrerebbe che ciò sia tutto quel che c’è da dire:      la violenza è male, ed è
peggio nei paesi poveri, li rende più poveri.
Ma il World Development Report [Rapporto sullo Sviluppo Mondiale] la pubblicazione
ammiraglia della Banca Mondiale, fa pensare che ci sia molto di più da dire. La violenza,
sostengono gli autori, non è solo una causa fra molte della povertà: sta diventando quella
primaria. I paesi in preda alla violenza ne vengono spesso intrappolati; sono quelli che non
sfuggono alla povertà. Questo ha implicazioni profonde sia per i paesi poveri che tentano di
darsi un assetto, sia per quelli ricchi che cercano d’aiutare. (...)
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